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Al Presidente della Giunta

uo. Regionale
Classiflca:

IIIIIILIII M’Assessore all’Ambiente

-Loro sedi

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: cflticità nella gestione e prospettive di sviluppo deUa società
partecipata Arpac Mtiltiservizi sri.

La sottoscritta Cons. regionale, Maria Muscarà, ai sensi dell’articolo 124 del
Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la
quale richiede risposta scritta nei tennini di legge, sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) con deliberazione del direttore generale n. 441 del 27 giugno 2003 era
disposta la costituzione di Arpac Multiservizi spa, società mista concorsa da
Arpac e Italia Lavoro s.p.a.;

b) successivamente, con deliberazioni n. 292 del 2005 e n. 340 del 2005,
l’Agenzia deliberava di acquisire l’intero capitale sociale dell’Arpac
Multiservizi mediante acquisizione delle quote detenute da Italia Lavoro
divenendo, in tal modo, unica proprietaria della società;

c) nel 2005, si stabiliva la trasformazione di Arpac Multisen4zi spa in Arpac
Multisendzi Sri;

d) in ottemperanza alla deliberazione di giunta regionale n. 1824 del 2006, la
Arpac Multiservizi acquisiva l’intero pacchetto azionario della PAN s.p.a. e,
con atto di fusione per incorporazione del 10 ottobre 2007, Arpac
Multisenrizi Srl acquisiva la PAN s.p.a.;

e) a partire dal 2010, si prendeva atto delle perdite maturate dalla partecipata
e, nel 2013. si disponeva di aderire alla messa in liquidazione dell’Arpac
Multiservizi Sri;

O con deliberazione n. 1 CC del 3/01/2014, incomprensibilmente (dal punto
di vista della corretta gestione delle finanze pubbliche) si disponeva di
rilanciare l’Arpac Muitiservizi SrI;
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g) con deliberazione n. 308 GC del 28 maggio 2014, si approvava il Piano
industriale e di riorganizzazione della Arpac Multisenrizi s.r.l.;

h) nel 2015. il Commissario pro tempore disponeva il rientro dallo stato di
liquidazione della partecipata, con il ripianamento delle perdite maturate
pari a complessivi € 34.948.080,00;

considerato che:

a) ARPAC, in qualità di socio unico, eroga le risorse finanziarie necessarie a
garantire il funzionamento della società partecipata, anche mediante
proprie anticipazioni, come da convenzione-quadro, sia relativamente alla
copertura delle spese correnti, sia per fronteggiame i costi;

b) al fine di dare, nell’immediato, continuità al piano di risanamento della
partecipata già intrapreso nella precedente gestione commissariale, ARPAC
riteneva necessario proseguire all’erogazione di anticipazione, con riserva di
istruttoria ulteriore atta all’approvazione delle specifiche di servizio con il
dettaglio dei costi diretti e indiretti, le modalità di esecuzione dei servizi e
ogni ulteriore informazione necessaria al controllo su base mensile delle
attività;

c) in particolare:
cl) con deliberazione n. 59 del 29 marzo 2017, l’Agenzia deliberava di

autorizzare l’anticipazione complessiva per il mese di marzo 2017 di
€ 1.333.000,00 da recuperare sui servizi resi e/o da rendere nel
mese corrente ed € 6.265,00 per rateizzi di debiti pregressi
(comprensivi degli interessi);

c2) con deliberazione n. 109 del 27 aprile 2017 deliberava di autorizzare
l’anticipazione complessiva di € 1.270.066,52 per il mese di aprile
2017 cosi suddivisa: € 1.042.000,00 da recuperare sui servizi resi
e/o da rendere nel mese corrente ed € 228.066,52 per rateizzi di
debiti pregressi (comprensivi degli interessi) .J’;

c3) con deliberazione n. 153 del 25 maggio 2017 deliberava di
autorizzare l’anticipazione complessiva di € 1.247.197,67 per il mese
di maggio 2017 così suddivisa: € 1.062.614,59 da recuperare sui
servizi resi e/o da rendere nel mese corrente ed € 184.583,08 per
rateizzi di debiti pregressi (comprensivi degli interessi)

d) inoltre, mentre nella deliberazione 59 si dispone “di provvedere, con somma
urgenza, alla redazione delle Specifiche Di Servizio (SDS) per ogni singolo
servizio reso, nonché alla definizione delle modalità di espletamento dei
rapporti tra la società e le strutture interne, alla determinazione dei
corrispettivi dei servizi affidati, delle unità di personale necessario per lo
svolgimento degli stessi ed alle modalità e termini per la loro realizzazione,
nonché all’individuazione di un responsabile per ogni singolo servizio”, nelle
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deliberazioni Arpac n. 109 del 27/04/2017 e n. 153 del 25/05/2017 si
dispone invece di:

dl) deliberazione 109 “rinviare a successivo atto l’approvazione delle
Specifiche di Servizio (SdS) così come richieste con deliberazione n.
59 del 29/03/2017

d2) deliberazione 153 “precisare che, come da Deliberazioni del
Commissario n. 59 del 29 marzo 2017 e n. 119 del 27 aprile 2017,
le Specifiche di Servizio (SdS), redatte dall’Ufficio preposto, sono in
via di approvazione, essendo stato predisposto dagli uffici
competenti, apposito atto deliberativo allo stato attuale alla
valutazione dell’organo di vertice”;

e) nelle deliberazioni Arpac n. 59 del 29/03/20 17, n. 109 del 27/04/20 17, n.
153 del 25/05/2017 si dispone che “la propria partecipata documenti con
regolare fattura/note le anticipazioni di cui al presente provvedimento, con
indicazione delle attività prestate”:

fl mentre nella deliberazione 59 si dispone di trasmettere il provvedimento al
Direttore Generale Ambiente ed Ecosistema, all’Arpac Multiservizi s.r.i. e,
per conoscenza, alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti,
nelle deliberazioni Arpac n. 109 del 27/04/2017 e n. 153 del 25/05/2017
si dispone di trasmettere il provvedimento, per quanto di propria
competenza a: Direttore Generale Ambiente ed Ecosistema: Sezione di
controllo della Corte dei Conti, Arpac Multiservizi s.rJ.;

rilevato che:

a) le deliberazioni Arpac n. 59 del 29/03/2017, n. 109 del 27/04/2017, n.
153 del 25/05/2017 tutte aventi lo stesso oggetto “anticipazione alla
partecipata Arpac multisen’izi sri:

b) per 11 mese di marzo (aprile e maggio) 2017 ex art. 7 della convenzione rep.
n. ap 264/2016 e pagamenti debiti pregressi”, differiscono tra loro nella
forma e nella sostanza e caratterizzate da congenita incomprensibilità:

c) come si evince dalle deliberazioni Arpac n. 59 del 29/03/2017, n. 109 del
27/04/2017, n, 153 del 25/05/2017, alla Società partecipata. e quindi alle
lavoratrici e lavoratori, non si garantisce alcuna prospettiva per il futuro
atteso che si continua a procastinare la definizione:

— delle Specifiche di Senrizio per ogni singolo servizio reso,
— delle modalità di espletamento dei rapporti tra la società e le strutture

organizzative interne Arpac,
— della determinazione dei corrispettivi dei servizi affidati,
— delle unità di personale necessario per lo svolgimento degli stessi

servizi,
— delle modalità e i termini per la loro realizzazione,
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omissioni e rinvii che non consentono di agire per evitare nuove emergenze
occupazionali allor quando i principali fattori gestionali e di performances
della società dovessero far emergere che i costi dei servizi erogati all’Arpac
sono fuori mercato (esempio il costo per le pulizie per unità di superfice);

d) non si hanno riscontri in merito alla documentazione, fatture/note con
indicazione delle attività prestate da parte della società partecipata, inerenti
le anticipazioni di cui alle deliberazioni Arpac n. 59 del 29/03/20 17, n. 109
del 27/04/2017, n. 153 del 25/05/2017;

ritenuto che:

a) come si evince dalle richiamate deliberazioni Arpac, vi sono molteplici
elementi non ancora definiti, tra cui le specifiche di servizio per ogni singolo
servizio reso; le modalità di espletamento dei rapporti tra la società e le
strutture organizzative interne Arpac; la determinazione dei corrispettivi dei
servizi affidati; le unità di personale necessario per lo svolgimento degli
stessi servizi; le modalità e i termini per la loro realizzazione;

b) l’approccio gestionale della partecipata non garantisce, allo stato, alcuna
prospettiva per il futuro della società stessa e per il futuro lavorativo dei
suoi dipendenti.

Tutto ciò premesso, considerato, rilevato e ritenuto
interroga la Giunta per sapere:

1. quali azioni intende porre in essere Arpac, sotto il profilo gestionale, per
quanto concerne la società partecipata Arpac multisenrizi srI e, in
particolare, quali strategie di sviluppo ha previsto per la medesima;

2. quali azioni intende intraprendere per ovviare alla indisponibilità dei dati
inerenti ai principali fattori gestionali e di performances della Arpac
multiseivizi sri.

uspà
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